MUNICIPIO XI
MOZIONE

PRESENTATA dalla COMMISSIONE delle ELETTE

Oggetto: Proposta di legge  regionale n° 21 del 25/5/2010 “Riforma e riqualificazione dei Consultori familiari”, cosiddetta “Legge Tarzia”

Premesso e considerato che:

· Alla Regione Lazio è stata presentata una proposta di legge, prima firmataria la consigliera Olimpia Tarzia che si pone l’obiettivo, secondo i presentatari, di riformare i consultori familiari pubblici, la stessa legge era già stata presentata nel 2004 sempre dalla stessa proponente;
· tale proposta, se approvata, abrogherebbe (come recita l’at. 29) l’attuale legge 15 /76 in vigore nel Lazio che applica la legge dello Stato n. 405 del 29 luglio 1975 che istituisce i consultori familiari pubblici il cui art. 1 definisce in modo inequivocabile le finalità di questo servizio pubblico gestito dal S.S.N.: “ Il Servizio d’assistenza alla famiglia e alla maternità ha come scopo: a) fornire assistenza psicologica e sociale per la preparazione alla maternità e alla paternità responsabile, per i problemi della coppia e della famiglia, anche in ordine alla problematica minorile; b) procedere alla somministrazione dei mezzi necessari per conseguire, nel rispetto dei propri principi etici, una procreazione responsabile; c) tutelare la salute della donna edel prodotto del concepimento, d) promuovere o prevenire gravidanze indesiderate.” Inoltre tutte le figure professionali operanti nei consultori devono essere personale pubblico;
· la proposta di legge Tarzia contrasta totalmente con la legge dello Stato suddetta già nell’incipit, dove si afferma di voler “ridefinire il ruolo dei consultori familiari non più strutture prioritariamente deputate a fornire, in modo asettico, una serie di servizi sanitari o parasanitari alle famiglie, bensì istituzioni vocate a sostenere e promuovere la famiglia e i valori etici di cui essa è portatrice”, sostiene e promuove l’ingresso di associazioni private pagate con denaro pubblico nei consultori, al fine di fare un’azione, in totale contrasto con l’art. 2 della nostra Costituzione, di dissuasione nei confronti delle donne che volessero abortire. Addirittura si propone la costituzione di un comitato di associazioni di volontariato che giudica e interviene sul lavoro delle operatrici e degli operatori, eliminando così in un sol colpo l’impianto strutturale e la missione dei consultori familiari pubblici;
· danno profondo sarebbe arrecato al servizio pubblico da quanto previsto nell’art. 12 di tale proposta, in cui si prevedono finanziamenti a consultori privati “conosciuti”, dall’art. 13 e dal l’art. 14, dall’art. 16 in cui si parla di far convivere in un servizio pubblico competenze professionali pubbliche e private, l’art. 19 dove si parla a parità dei pubblici, di consultori privati;
· inconcepibile tutta la parte della legge che parla della famiglia tutta basata sulla “fecondità”;
· la legge Tarzia è una proposta discriminatoria, anticostituzionale, antieconomica, non aiuta le famiglie e crea disparità portando allo smantellamento di uno dei pochi servizi socio-sanitari accessibili a tutti, non tiene conto dei bilanci pubblici, dei tagli che stanno erodendo i servizi educativi e scolastici e sanitari colpendo proprio le famiglie e quindi le donne e i loro figli.

· questa proposta viene meno a uno dei principi fondamentali dello stato italiano, la sua laicità; annienta, con un’impronta ideologica e settaria, tutto il valore di decenni di lavoro per la tutela delle donne e della loro salute psicofisica, i diritti, la dignità e l’autodeterminazione delle donne.
Per quanto esposto in narrativa,

il Consiglio del Municipio XI

impegna

il Presidente e agli Assessori competenti a chiedere alla Presidente della Regione Lazio 

· di prendere immediatamente le distanze dalla proposta di legge in oggetto;

· chiederne il ritiro

· potenziare, altresì, i consultori pubblici come prevede la legge in vigore.

                                           Per la Commissione delle Elette
                                                       La Presidente 
                                                     Paola Angelucci
